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2 - A} ia
h ferma ®pinione , da tutti gli ecclesiastic
ci scrittori solidamente difesa con I autority
de’ Santi Padri, e Dottori della Chiesa , che
fii da’ tempi apostolici 5" indirizzdrono da’
fedeli le piv umili preghiere alla Santissima
Vergine Madre di Dio Maria, invocandola
in ajuto, e venerandola ossequiosamente con.
culto particolare .

§. I
La _§ici1ia- pud darsi - cramente il vanto ds

dver la d onta di qualur que vicen-
tempi della Chicsa nascen-

1ict .

da, fin da’ primi
te prestato culto ;e venerazione a Maria Ver-
gine ; per la qual cosa Giordano Cascini scris-
se: E tanta la divozione , che Iz Sicilin tutta
professa a Maria Vergine , che si possa chiamar
Hitta-un gran Tempio di Marvia; e il Gaetani
Isag. Cap. XXXIIL Solis Insulam Siciliam ap-
pellavit Homerus , augustiore 1pse nomine meri-
10 appellandam - censeo , VPirginis Despara Insu.
laws e\WOTa . ab dpis fidei primordiss magnun
ext&ssa_;V:rg;"m‘: cultum tn Sicilia certum esy 3
siqu’dj%gnam prius illi Cbiistiane ~veritetis lue
MET, Y WSILG quam: Deipara veneratio gllata est .
Su téfeaatgomento molto bene dncora SCris-
sero il P, Tommaso d’ Angelo, il P, Apri-
a



-

ie, Domenico Stanislao Costanzo , il Cano-
—mico Mongitore , e altri non pochi Autori. -

§. IIL

N‘m ¢ perd da miettersi iy dubbio d’ es-
sere “stara-Siracusa la prima fra-tuete le Citta
della Sicilia a prestar culto , e’ -venerazione
alla Vergine Santissima. Ce lo assicura il P.
Ottavio Gaetani nel suo Opuscolo Deipare
Vireinis Cultus in Sicilia , inserito nel Volume

~l s

1L della Vita de’ Santi Siciliani pag. 281.,
e 282, scrivendo , che S, Marziano, Vesco=
vo Apostolico di Siracusa, stillo i semi del
calto verso: la. Sacra Immagioe. di Maria, che
portd secosdiAatiochia , ove: fu da S. Pietro
consactatd : Divus Marciis 3 Son lessue pa-
vole; Syracitsarum Episcoprs., FirginisSS. - Tina-
ginem stcom it cufus. specic divinum i se
amorésn. fooeret .- Una cosi pia tradizione la
ricavo: il detto JAutore . d&gl‘l ‘Artti antichi: de’
Santi 5 effziem’y prosiegue a dire Isag, Gap.
XXX,y Marik Pergiins apnnt 18
in celln suix Davcianils Episcopus habebat ;€ nel
Capg@mﬂ.z pretam: Fitginis tabulam ferebat
secum. welo -Cogpertom , qua , wbi. 0pus €ral 5de-
- §doie Qejicichat , & ininneros pellebit
mer’ﬁ% = o &St e vemim vere” pradicanione \Myste-
: R S T s, :
riorin - quibus de Filis loquercini de - Matre
dicendumn etat., bx qua ille carne/ RAnisser;




